Progetto 
“Dalle aule parlamentari alle aule di scuola:
Lezioni di Costituzione”
PREMESSA

L’iniziativa a livello regionale si colloca all’interno di quella più ampia promossa dal Dipartimento per l’Istruzione del M.I.U.R., diffusa con la nota prot. AOODPIT/Segr.CD/814 dell’8 agosto 2008, che propone di valorizzare, innanzitutto, l’esperienza maturata dalle istituzioni scolastiche coinvolte lo scorso anno nell’analoga attività e alle quali viene richiesto un protagonismo attivo nella fase regionale.

Ad esse  viene affidato il compito di organizzare localmente incontri e occasioni di formazione  rivolte ad altre scuole con il supporto dell’Ufficio Scolastico Regionale attraverso il CE.RI.CO. (Centro di Ricerca sulla Costituzione) di recente costituzione, i cui componenti sono eminenti personalità del mondo universitario e che avranno cura di assistere le scuole nel loro percorso di ricerca.

Si tratta in sostanza di costituire,  grazie a tali contributi (scuola e università), dei veri e propri centri propulsivi in varie zone del territorio regionale presso i quali  costruire progetti didattici stimolanti, interattivi e coinvolgenti. Progetti in cui l’approccio metodologico privilegerà la pratica laboratoriale mediante la quale gli studenti, attraverso la ricerca di informazioni e il confronto con differenti realtà, potranno acquisire la conoscenza dei principi, dei valori e delle norme costituzionali  realizzando dei prodotti fruibili anche da altri.
MOTIVAZIONE
Il tema della Costituzione e della sua centralità nello sviluppo della collettività sociale è oggi quanto mai attuale. Ma è altrettanto evidente come la Costituzione italiana è ancora oggi ampiamente misconosciuta e vissuta come un testo sganciato dalla vita quotidiana, di pertinenza esclusiva della classe politica o delle istituzioni, i cui valori e regole non sono generalmente percepiti dai cittadini come criteri generali di indirizzo e connotativi dello Stato democratico. 
Molte Scuole, nell’autonomia che ne caratterizza l’attività, hanno già fatto del tema della legalità un elemento centrale dell’offerta formativa rispondendo a specifiche esigenze del territorio: lotta all’illegalità, alla violenza, al bullismo, agli abusi, al mancato rispetto delle pari opportunità di genere, di categoria, di religione, di razza, di condizione sociale. A questa attività puramente formativa manca, però, il valore aggiunto della condivisione in rete del progetto educativo che spesso rimane confinato alla singola scuola, senza riuscire a coinvolgere le famiglie, i centri di istruzione extra-scolastici, la società civile. 
I ragazzi e le ragazze, inoltre, mostrano sempre più spesso il desiderio di essere coinvolti in prima persona con mezzi di comunicazione meno istituzionali e a loro più vicino. In caso contrario, perdono facilmente interesse e relegano l’argomento a mero oggetto di studio funzionale a superare un esame senza tradurlo in comportamenti e stili di vita basati su modelli positivi. 
Infine, la classe docente fatica ad aggiornarsi seguendo corsi di livello universitario o post-universitario e soffre la carenza di uno scambio di buone prassi che gli consenta di proporre modelli di insegnamento e strumenti innovativi per lo sviluppo del programma didattico.

La Costituzione è la legge fondamentale del nostro Paese; essa afferma i valori fondanti della nostra democrazia ed i principi fondamentali della nostra vita sociale; da più parti si afferma che la scuola deve anzitutto formare il cittadino; ma una tale formazione presuppone anzitutto la conoscenza della Costituzione, dei suoi valori e delle sue origini storiche; un cittadino non può ignorare la legge fondamentale che regola la vita democratica del Paese. L’educazione alla Costituzione rivolta ai giovani mira a far loro cogliere il legame tra le generazioni e a far percepire che libertà, eguaglianza e democrazia sono conquiste storiche, il cui mantenimento non è scontato ma esige l’impegno e la responsabilità di ogni persona e di ogni generazione.
La scuola è chiamata oggi più che mai, non solo a insegnare le regole del vivere civile, ma a costituirsi come laboratorio formativo nel quale i ragazzi possano fare esperienza di interazione  e integrazione sociale e culturale; costruire senso di appartenenza e comunità di dialogo; praticare solidarietà e cooperazione.

Anche oggi i diritti e doveri dettati dai principi di libertà e rispetto ; il diritto allo studio e alla sviluppo delle potenzialità di ciascuno responsabilità hanno bisogno di essere affermati nella Carta costituzionale e difesi nella realtà quotidiana.

Anche oggi le regole uguali per tutti sono una tutela per i diritti di ciascuno.

Tuttavia, non si tratta oggi di rivendicare qualcosa d’altro, ma di costruire coi ragazzi modelli, stili di vita, pensieri creativi e solidali; rigorosi nella ricerca e tolleranti nel confronto; adatti ad una società complessa e in continua mutazione rispettosi di ogni diversità, garanti di equità.
FINALITÀ 
Il percorso  ha come finalità generale quella di sostenere la costruzione del senso dello Stato, contribuendo a far percepire la Costituzione come uno strumento vivo di partecipazione democratica e di riferimento per la Società mirando allo studio della Costituzione, o a "Far vivere" ai giovani la Costituzione ed i valori in essa contenuti, recuperandone la memoria ed il suo significato.
OBIETTIVI GENERALI
- Trasmettere il messaggio che la Costituzione non è un processo finito, ma contiene in sé sia gli strumenti democratici per perfezionarsi sia i principi per attivare la governance democratica (divisione, classificazione e organizzazione dei poteri legislativo, esecutivo e giudiziario).

- Stimolare alla riflessione sull'attualità e sulla costruzione delle moderne democrazie (attivando paralleli storici contemporanei e una lettura critica del presente: es. libertà e coesistenza di culti religiosi, costruzione di governi provvisori nei Paesi in regime di guerra, federalismo regionale, etc.)
 
- Supportare quanto già avviato in autonomia da molte scuole che hanno fatto del tema della legalità un elemento centrale dell'offerta formativa rispondendo a specifiche esigenze del territorio: lotta all'illegalità, alla violenza, al bullismo, agli abusi, al mancato rispetto delle pari opportunità di genere, di categoria, di religione, di razza, di condizione sociale; offrendo oro il valore aggiunto della condivisione in rete del progetto educativo. 

- Promuovere una percezione positiva delle Istituzioni garanti dei diritti dei cittadini e della legalità per avvicinare i giovani alle istituzioni, sviluppando un maggiore senso di partecipazione e corresponsabilità alla crescita della vita civile, anche al fine di suscitare nei giovani la coscienza di dovere e di potere vivere secondo le regole della convivenza civile, nel rispetto degli altri e nell'onestà. 

- Sviluppare la consapevolezza che ogni trasformazione si realizza attraverso l'impegno sociale di ogni singolo individuo; rendere i giovani consapevoli dei propri diritti e doveri e coinvolgere le famiglie nel processo di consapevolezza degli studenti. 

- Sviluppare la conoscenza di quella parte della Storia che ha costruito l'Italia democratica, stimolando un forte e doveroso impegno nella lotta contro all'illegalità, sopraffazione, violenza , soprusi e abusi. Nonché imparare la storia a partire dalle storie che hanno condotto alla Costituzione attuale per stimolare nei giovani l'uso di nuovi percorsi per la ricerca e la documentazione storica con il fine di acquisire nuovi strumenti di analisi critica per la lettura della realtà e la formazione di una coscienza civica. 
OBIETTIVI SPECIFICI 
· rifondare una cultura della Costituzione, sia con riferimento alla Carta italiana, sia con riguardo più ampio all’idea stessa di “costituzione”

· radicare la Costituzione nella nostra realtà sociale, mostrandone la profonda attualità;
· incentivare la lettura e la conoscenza della struttura della Costituzione e degli articoli che lo compongono
· avvicinare gli alunni, attraverso la lettura dei quotidiani, alla lettura dell’attualità e far percepire la Costituzione come uno strumento vivo di partecipazione democratica
· elaborazione di percorsi didattici innovativi
· agevolare il processo di conoscenza e l’uso degli strumenti messi a disposizione dalle Università e dai Centri di Ricerca, non sempre conosciuti dalle scuole. 
DESTINATARI
La proposta che segue, promossa  dall’ USR per la Campania in collaborazione con  il MIUR, la Camera dei Deputati ed il Senato della Repubblica, si rivolge come destinatario assolutamente privilegiato alle scuole, perché le scuole sono il luogo della continua formazione e trasformazione della coscienza civica e dei modelli di convivenza.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
Il percorso promuove oltre alla partecipazione attiva del sistema scolastico (insegnanti ed alunni), anche le famiglie, i centri di ricerca, le università,  in modo che, attraverso un modello didattico innovativo, i ragazzi conoscano i diritti e doveri del cittadino, il modo in cui questi vengono decisi e come possono e devono essere difesi, approfondiscano il senso della democrazia, dei suoi istituti e fondamenti nella società civile, comprendano l’importanza della partecipazione responsabile, la necessità di costruire reti e consolidare una cultura della legalità come strumento principe del vivere civile. 
SCHEDULING
	FASE
	ATTIVITÀ
	PERIODO
	ISTITUZIONI COINVOLTE

	PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA

 
	· circolare di avvio attività rivolta alle Istituzioni Scolastiche
· conferenza stampa 
	

  3.12.08

 

DICEMBRE 2008
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USR 

Università 
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AREC

	FASE
	ATTIVITÀ
	PERIODO
	ISTITUZIONI COINVOLTE

	FORMAZIONE

 

 
	· Seminari tematici 

· Presentazione progetti
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	FASE
	ATTIVITÀ
	PERIODO
	ISTITUZIONI COINVOLTE

	RICERCA-AZIONE

 

 
	· Istituzione di 6 poli di ricerca-azione(almeno uno per ciascuna provincia) tutorati dalle scuole finaliste nell’edizione precedente  

· elaborazione di percorsi didattici innovativi
· elaborazione di prodotti
· Selezione prodotti dei laboratori di ricerca/azione 
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2009
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Istituzioni Scolastiche finaliste nella scorsa edizione

USR Campania
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	PERIODO
	ISTITUZIONI COINVOLTE

	DISSEMINAZIONE

 

 
	· Convegno

· Sito WEB dedicato

· Pubblicazione atti del convegno

 
	giugno 2009
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COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO CE.RI.CO. - CAMPANIA
Il Comitato Tecnico Scientifico CE.RI.CO. – Campania  ha il compito di definire i temi guida del concorso e  le linee guida del percorso educativo, analizzarne i caratteri e le specificità nonché  validarne i contenuti.  
METODOLOGIA
Al fine di supportare le finalità educative e partecipative del percorso, le Scuole partecipanti, di concerto con il CE.RI.CO. - Campania, sono invitate a privilegiare la dimensione laboratoriale ed  i momenti di confronto attraverso l’attivazione di  tavoli di benchmarking con rappresentanti istituzionali, studiosi, operatori del sistema, esperti, per stimolare il dibattito e il confronto sui temi oggetto del percorso educativo. 
I momenti di confronto si rivelano fondanti, non solo perché permettono agli studenti di approfondire la loro ricerca, attingendo a fonti che spesso rimangono "fuori dai libri di testo", ma anche perché permettono al Progetto di realizzare ancora una volta l'obiettivo progettuale finalizzato a creare una "rete" ampia dei soggetti co-interessati allo sviluppo della cultura della legalità, in un piano di pari posizione, dove quindi ognuno è protagonista dell'azione ed ognuno è fonte di proposta per le successive azioni. 


NUCLEO DI VALUTAZIONE 

Al Nucleo di Valutazione spetta il compito della valutazione dei percorsi educativi realizzati dalle Scuole al fine di una loro valorizzazione coerente con gli obiettivi progettuali.
Il Nucleo di Valutazione, che sarà nominato dal Direttore Generale dell’ USR per la Campania, sarà composto da rappresentanti autorevoli di vari settori della cultura e delle istituzioni, esperti e docenti dei dipartimenti universitari competenti nel tema, docenti, etc… Il lavoro del Nucleo di Valutazione sarà supportato anche dai risultati dell'attività di monitoraggio che accompagnerà tutto lo svolgimento del progetto e che servirà a valutare non solo l'efficienza gestionale, ma soprattutto l'impatto sociale dell'iniziativa.

L’attività sarà sostenuta dalla consulenza del CE.RI.CO. – Campania e dall’ampio materiale documentario messo a disposizione dal Parlamento sulla piattaforma didattica della Costituzione Italiana a cui si accede dai seguenti siti: www.senato.it, www.camera.it e www.progettocostituzione.net. Su quest’ultimo sito saranno, inoltre, consultabili i prodotti presentati nella passata edizione nazionale.






